
	
	
COMMISSIONE	DI	BILANCIO	E	FINANZA	DEL	23/05/2020	
 
Il giorno 23 del mese di maggio dell’anno 2020 si è riunita presso la sede municipale Villa 
Morando, la Commissione Bilancio e Finanza convocata con nota prot. 0003610 del 15/05/2020, 
ricevuta da tutti i membri, per la trattazione degli argomenti posti sul seguente: 
	
ORDINE	DEL	GIORNO	

1) Esame bozza di rendiconto 2019; 
2) Variazioni di bilancio; 
3) Varie ed eventuali 

 
Alle ore 10,25 dei Signori componenti la Commissione risultano: 
Nominativo Nomina   

Bocchi Carlo  Presidente PRESENTE 

Quaresmini Roberto  Vice Presidente   PRESENTE 

Sigalini  Luca  Segretario PRESENTE  

Scalmana Giorgio    Componente  ASSENTE  

Bonissoni Nicola  Componente  PRESENTE   

Chiari Paola  Componente 

PRESENTE in 
modalità 
telematica  

Bulgarini Pierlorenzo  Componente 

PRESENTE in 
modalità 
telematica  

 
È inoltre presente il sindaco del Comune di Lograto con delega alla gestione del bilancio Sig. 
Gianandrea Telò. 
Verificato il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta per trattare gli argomenti posti 
all’ordine del giorno.  

 
Il Presidente passa alla trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno. 
	
Punto	n.	1	all’o.d.g.	
 
Ai componenti della commissione è stata fornita, in allegato alla convocazione, la situazione di 
bilancio 2019 da sottoporre per l’approvazione al prossimo Consiglio. 



Il Presidente, per una miglior comprensione ed esposizione del documento fornito, ha 
provveduto come di consuetudine ad effettuare una rielaborazione ricavata dalla situazione di 
bilancio di cui sopra. L’elaborato è comparato con gli stanziamenti di previsione del 2020 e 
quadro generale riassuntivo, esaminati nella precedente commissione. 
Il Presidente considera l’elaborato come atto della commissione stessa e parte integrante 
della stessa. 
Il Presidente illustra e commenta lo stesso che è composto da: 
Entrate:	
- Titolo 1: Entrate Tributarie 
- Titolo 2: Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, reg, etc. 
- Titolo 3: Entrate extra tributarie 
- Titolo 4: Entrate derivanti da alienazioni da trasferimenti di capitale e da riscossione di 
crediti 
- Titolo 5 - 6 - 7: Entrate derivanti da riscossione attività finanziarie / accensioni di prestiti / 
anticipazioni di tesoreria 
- Titolo 9: entrate da servizi 
Uscite:	
- Titolo 1: spese correnti 
- Titolo 2: spese in conto capitale 
- Titolo 3 – 4 – 5: spese per incremento attività finanziarie / rimborso di prestiti / chiusura 
anticipazioni 
- Titolo 7: spese per servizi per conto terzi 
- Sintesi per totali dei vari titoli di Bilancio (entrate, uscite, e relativi residui); 
Gestione	finanziaria:	
- Gestione finanziaria con determinazione fondo di cassa e margine di tesoreria. 
Il Presidente si sofferma sulla determinazione dell’avanzo di amministrazione determinato 
alla data del 31/12/2019 in Euro 1.114.912,86 al netto di Euro 362.733,29 dello stanziamento 
al fondo pluriennale vincolato per finanziamento alle spese spostate nel tempo. Il fondo 
pluriennale è sostanzialmente la possibilità di utilizzare l’avanzo di amministrazione spese 
vincolate che sono impegnate prima del 31/12/2019. Il fondo pluriennale vincolato è stato 
istituito per rappresentare contabilmente la copertura finanziaria di spese impegnate nel 
corso dell’esercizio e imputate agli esercizi successivi, costituita da entrate accertate e 
imputate nel corso del medesimo esercizio in cui è registrato l’impegno. “Il	fondo	pluriennale	
vincolato	 è	 lo	 strumento	 che	 gestisce	 e	 rappresenta	 contabilmente	 la	 distanza	 temporale	
intercorrente	tra	 l’acquisizione	delle	risorse	e	il	loro	effettivo	impiego,	nei	casi	 in	cui	le	entrate	
vincolate	 e	 le	 correlate	 spese,	 sono	accertate	 e	 impegnate	nel	 corso	del	medesimo	 esercizio	 e	
imputate	a	esercizi	differenti”	
Il FPV in entrata iscritto nel bilancio 2020, a seguito del riaccertamento ordinario dei residui 
attivi e passivi, approvato con deliberazione di giunta comunale n. 27 del 16.04.20208, è pari a 
euro 362.733,29 di cui €.43,418,46 per la parte corrente ed €.319.314,83 per la parte conto 
capitale.  
 
FPV	per	la	parte	corrente:	
Il caso più frequente di costituzione del fondo pluriennale vincolato in entrata di parte 
corrente, riguarda la spesa relativa al fondo per la produttività, interamente stanziata 
nell’esercizio cui la costituzione del fondo si riferisce, destinando la quota riguardante la 
premialità e il trattamento accessorio da liquidare nell’esercizio successivo alla costituzione 
del fondo pluriennale vincolato, a copertura degli impegni destinati ad essere imputati 
all’esercizio successivo. In particolare la quota di €.	 41.515,26	 è relativa alla spesa del 
personale, mentre la differenza di €. 1.903,20 è la quota relativa alle spese legali, per le quali il 



principio contabile stabilisce che se il giudizio non è terminato, a fine anno si dovrà procedere 
alla re imputazione della spesa all'esercizio in cui presumibilmente lo sarà, attraverso 
appunto il fondo pluriennale vincolato di parte corrente. 
FPV	per	la	parte	in	conto	capitale: 
Il fondo pluriennale vincolato si costituisce sul livello minimo di progettazione se a fine anno, 
per importi superiori a 40.000 euro, l’ente ha avviato le procedure di gara. Per gli importi 
inferiori si può ricorrere all’affidamento diretto. Per la progettazione successiva al livello 
minimo, valgono le regole previste per la costituzione del fondo pluriennale vincolato 
sull’intero quadro economico dell’opera pubblica e quindi: 
- Sono state formalmente attivate le procedure di affidamento dei livelli di progettazione 
successivi al minimo che devono concludersi entro l’esercizio successivo per evitare la 
riduzione del fondo pluriennale vincolato dell’importo pari alle spese non effettivamente 
impegnate e la conseguente confluenza nel risultato di amministrazione delle risorse 
accertate e non definitivamente impegnate. - Per mantenere le risorse vincolate nel fondo 
pluriennale vincolato non è sufficiente l’affidamento entro l’esercizio successivo del livello di 
progettazione successivo al minimo. 
In particolare la quota FPV relativa alle spese di investimento si riferiscono: 
Intervento	descrizione	opera	importo	a	FPV 
20180104 Restauro villa morando                                      20.110,13 
20180604 Incarichi professionali esterni                             9.491,32 
20620101 Adeguamento centro sportivo                          53.928,38 
20810117 Rotatoria Via Rudiana                                          25.062,37 
20810124 Riqualificazione marciapiedi via Orzinuovi   72.484,29 
21050105 Tombe giardino                                                    138.238,34 
																																																																																																								319.314,83	
 
	
Il Presidente si sofferma sulla composizione dell’avanzo di amministrazione: 
Estratto	dalla	nota	integrativa	anno	2018		
COMPOSIZIONE	DEL	RISULTATO	DI	AMMINISTRAZIONE	
Il risultato di amministrazione di					€.	1.114.912,86. risulta così composto: 
Somme accantonate                                                        408.786,43 
Fondi vincolati                                                                  419.366,34 
Fondi per finanziamento spese in c/capitale             76.552,36 
Fondi di ammortamento                                                          0,00 
Fondi non vincolati                                                          210.207,73 
	
	
	
I	fondi	accantonati	per	complessivi			€.	408.786,43	 
sono relativi:  
- agli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità per l’importo di €. 285.000,00; 
- agli accantonamenti per fondo contenzioso per €. 71.501,06; 
 altri accantonamenti per €. 52.285,37 così distinti: 
- indennità di fine mandato del sindaco per             €.614,95; 
- canoni pubblica illuminazione per                     €. 41.583,72; 
- ritenute contrattuali Citelum per                         €. 2.786,70; 
- rinnovi contrattuali per                                           €. 7.300,00 
	
	



I	fondi	vincolati	per	complessivi																					€.	419.366,34	sono	relativi: 
- per entrate provenienti da violazione ai limiti di velocità, per la parte destinata agli enti 
proprietari delle strade ove è stato effettuato l’accertamento delle violazioni, in applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 142, commi 12bis, 12ter e 12quater, del D.lgs. n. 
285/1992, per €. 527,20; 
- per la quota residua del 10% alienazioni anno 2018 non destinate all’estinzione dei mutui 
pari a €. 17.204,89; 
- per la polizza fidejussoria Gest.Im srl/Compagnie Francaise D’assurance Pour le commerce 
exterieur s.a. il cui esito è stato favorevole all’Ente per €. 394.135,25, già applicati al bilancio 
2020 come presunto avanzo di amministrazione;  
- per la quota di pertinenza del solo Comune di Maclodio quale quota della gestione cimitero: 
€. 7.499,00. 
I	 fondi	 per	 finanziamento	 spese	 in	 conto	 capitale	 per	 complessivi	 76.552,36	 sono	
relativi:	- alle spese di investimento generiche 
 
I fondi non vincolati per complessivi €. 210.207,73. 
  
	
Merita precisare che il fondo crediti di dubbia esigibilità è costituito essenzialmente per la 
copertura di sofferenze pregresse relative alla Tarsu, Tia e Tari per euro 155.000,00 e 
recupero evasione Ici, Imu, ecc. per euro 130.000,00 (si veda allegato). 
Dal prospetto allegato si rileva che la valutazione risulta sensibilmente prudente.  
Il presidente continua con: 
Risultati	della	gestione:	
- Quadro riassuntivo della gestione di competenza; 
- Residui attivi e passivi; 
- Avanzo anno precedente; 
- Gestione di competenza corrente e conto capitale esaminate considerando le destinazioni da 
o ad altri titoli del bilancio; 
- Gestione entrate e uscite per servizi in conto terzi; 
La gestione di competenza complessiva sostanzialmente si è concretizzata in un avanzo di 
Euro 263.060,19. (Si veda allegato).  
Il presidente precisa che la gestione di competenza di parte corrente (gestione ordinaria) 
tenendo conto di entrate destinate alla stessa da altri titoli di bilancio (gestione straordinaria) 
o dell’avanzo applicato alla stessa si è sostanzialmente chiusa con un risultato positivo di Euro 
241.487,48, mentre la gestione in conto capitale (gestione straordinaria) con un avanzo di 
euro 21.573,19 (si veda allegato).  

Il Presidente rileva il virtuosismo del risultato della parte corrente considerando che si sono 
già rilevati avanzi di tale gestione in precedenza. Considera pure che tale gestione permette, a 
differenza di altri comuni, di non utilizzare impropriamente, anche se legittimamente, risorse 
della parte in conto capitale, tipo entrate per permessi e/o oneri di urbanizzazione.  

Tale gestione, con particolare riferimento a quella corrente, permette di prendere in 
considerazione la messa in campo di ulteriori benefici e/o servizi a favore della cittadinanza 
se non l’eventuale riduzione e /o non applicazioni di ulteriori gettiti impositivi.  

Il Presidente suggerisce di impegnare tali risorse nel rispetto degli equilibri di bilancio, 
evitando anche che altri livelli di governo possano mettere mano alle risorse del nostro ente.  



Si ricorda che a seguito di   recente legislazione, l’ente ha dovuto riversare risorse a livelli di 
governo superiori sulle alienazioni di beni.    

Inoltre il Presidente ricorda, come già visto anche in precedenti commissioni, che l’ente ha un 
marginalissimo impegno in rate di finanziamenti, peraltro contribuite in buona parte da enti 
terzi.  

Ricorda che l’accensione di eventuali mutui influisce sulla spesa corrente ma visto i risultati si 
può prendere in considerazione per opere future operazioni di questo tipo mediando risorse 
da impegnare con parte propria e parte di finanziamenti. 

Inoltre ricorda di aver già espresso in precedenti commissioni il suo pensiero sul ricorso a 
finanziamenti.   

“Il consolidamento del bilancio diventa azione anche prudente mantenendo eventuali disponibilità finanziare 
in termini di ammortizzatori ai rischi per carenza di entrate, garantendo dunque equilibri non solo a livello 
d’esercizio ma nel tempo. Le accensioni di mutui per opere, oltre al consolidamento del bilancio, sono riferite 
agli investimenti che producono la loro utilità nel tempo e sarebbe quindi corretto che il loro costo sia 
ripartito anche sulle generazioni future, realizzando un obiettivo di equità inter-generazionale. “ 

La spesa corrente analizzata pro-capite non ha rilevanti scostamenti rispetto agli esercizi 
precedenti. (si veda allegato). 
La spesa in conto capitale si concretizza in impegni di euro 613.292,90 (si veda allegato 
programmazione triennale opere pubbliche rendiconto 2019). 
Le entrate accertate derivanti da trasferimenti di capitale ecc. ammontano ad euro 395.435,40 
in sintesi le voci di composizione sono: 
- contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche e famiglie 165.611,00; 
- trasferimenti da imprese 59.307.25; 
- alienazioni di beni materiali e immateriali 67.443,77; 
- permessi a costruire 103.073,38. 
Indici:	
- Indice di autonomia finanziaria, indice di autonomia impositiva, indice di pressione 
tributaria medio pro-capite, indice di intervento da altri livelli di governo medio pro-capite. 
 

Alle 10.40 prende la parola il Sindaco, che ringrazia il presidente per la puntuale 
presentazione del rendiconto 2019. Il Sindaco ritiene l’esercizio 2019 in linea con gli esercizi 
precedenti, lo definisce particolarmente virtuoso ed è soddisfatto di come siano andati gli 
eventi. 

Il bilancio di un’amministrazione pubblica si forma da due parti principali: quella corrente e 
quella straordinaria.  

Chiudere un rendiconto con Euro 210.000, 00 circa di avanzo libero significa che la gestione è 
stata molto virtuosa, con controllo sistematico e spasmodico delle spese e generazione di 
economie. La parte fiscale non è a livello massimo: il comune avrebbe comunque la possibilità 
di introdurre pure altre leve di gettito fiscale. Il Sindaco non ha nessuna necessità ne intento 
nell’applicare ulteriori sistemi impostivi in particolare con riferimento all’addizionale 
Comunale.  

I risultati positivi sono anche dovuti dal fatto che l’ente non ha impegni particolari in merito a 
rate di mutui con conseguente effetto positivo sulla parte corrente.  



L’ente ha continuato con l’azione di accertamento dei pagamenti delle tasse, che nel 2019 ha 
portato a 100.000,00 di incassi di pregressi. 

Il Presidente si permette di intervenire ricordando che gli accertamenti hanno portato anche a 
regime risorse finanziare future in seguito a sistemazioni da parte dei contribuenti di errori 
nell’applicazione e determinazione dei Tributi. Il Sindaco conferma tale considerazione 
aggiungendo che i comportamenti dei contribuenti non nascono necessariamente da elusioni 
fiscali ma da calcoli   errati, dimenticanze, ecc. ecc. 

Il Sindaco rimarca soddisfazione nei risultati delle procedure di accertamento.  

Negli ultimi anni, sono state effettuate operazioni di efficientamento energetico: 

- La sostituzione di serramenti nella scuola media, ha portato minori spese per 
riscaldamento ecc.;   

- Rifacimento tetto ambulatori;  
- Bolletta del GAS (usciti da gestione accentrata da linea distribuzione) con risultato di 

circa 30.000,00 di risparmio rispetto all’esercizio precedente;  
‐ Riparto spese medici di base (affitto, GAS per riscaldamento, energia elettrica), da 

4.500,00   a 3000,00 circa per medico. 

Il Comune è poco indebitato; ha la capacità di generare risorse e la parte corrente è tenuta 
costantemente sotto controllo. Il sindaco inoltre precisa che la parte corrente ha subito minori 
entrate rispetto ad esercizi precedenti con particolare rifermento ai minori introiti dei diritti 
di escavazione dovuti al piano cave scaduto nel 2015 e ad oggi non ancora regolamentato.  

Ci si aspetta e auspica che nel 2021 parta il nuovo studio/piano cave.  

Il Sindaco rimarca comportamenti di gestione molto cauti considerando la situazione di 
pandemia diffusa a livello mondiale.  

L’entrata straordinaria dovuta a tale situazione ed erogata dalla regione ammonta ad Euro 
200.000,00 da destinare a nuove opere quali operazioni di incentivo alla ripresa economica.  

Il Sindaco riprende quando già accennato dal Presidente in merito alla non destinazione di 
oneri di urbanizzazione alla parte corrente.  

L’applicazione di avanzi di amministrazione, fondi non vincolati ecc., permettono di applicare 
maggiori risorse con conseguente maggiore capacita di spesa (si vedrà nell’ambito delle 
variazioni di bilancio che rimangono disponibili circa 100.000,00). Stante la situazione si è 
preferito, in modo prudente, tenere disponibilità finanziarie, per sopperire al sopravvenire di 
eventuali eventi sfavorevoli, considerando anche che allo stato attuale appare del tutto 
prematuro e comunque non possibile quantificare eventuali impatti di tale emergenza, sui 
nostri cittadini e la realtà dell’ente.   

La Signora Paola Chiari chiede informazioni in merito al fondo crediti di dubbia esigibilità e la 
sua correlazione agli accertamenti (si allegato a pagina 14).  

Il Sindaco puntualizza che gli accertamenti si tramutano, in certi casi, in incassi immediati, in 
altri in dilazione di pagamento.  Quindi il piano di rientro si spalma in più esercizi. Stabilire se 
le rate verranno rispettate non è dato sapere anche se gli importi sono marginali.  



 Nel 2019 sono stati emessi accertamenti per 200.000,00 di cui circa il 50% già incassati. 
Mentre per circa euro 25.000,00 risultano incassati parzialmente, e produrranno gli effetti in 
più anni perché rateizzati. Per l’importo di euro 35.000,00 relativi ad un impianto fotovoltaico 
sono ad oggi in contenzioso tributario presso commissione tributaria.  La percentuale ad oggi 
di incasso degli accertamenti è di circa del 75%.  

Il Sindaco precisa che gli ottimi risultati finanziari rilevati dal consuntivo 2019 sono legati, 
oltre a quanto precisato, anche da molteplici componenti che non da meno trovano origine 
dalla storia delle gestioni virtuose dell’ente Comune da sempre.  

Il Signor Quaresmini Roberto chiede che conseguenze ci saranno sul Comune in seguito alla 
pandemia che si sta subendo quest’anno.  

Il Signor Bonissoni Nicola si esprime sugli effetti di tale situazione sulle attività commerciali, 
chiedendo di poter utilizzare risorse finanziarie libere in sostegno a tali attività con 
valutazione di possibili contribuzioni e/o riduzione di tasse smaltimento rifiuti. 

Il Presidente precisa che in particolare le ristorazioni e somministrazioni di pubblici esercizi 
riescono a gestire, rispetto al passato, un numero di clienti notevolmente inferiore, a causa 
delle restrizioni per adeguamento dei locali, per la sicurezza sanitaria degli utenti.  

Il Sindaco afferma che per quanto riguarda eventuali contribuzioni che si potranno fare in 
seguito alla situazione 2020, ci saranno spazi di manovra grazie agli introiti speciali messi a 
disposizione da Regione Lombardia e Stato e con maggior possibilità di fare bandi riferiti ad 
operazioni nei confronti dei servizi sociali, a sostegno delle categorie più deboli (minori, 
anziani, disabili, famiglie). Il Tutto veicolati tramite la fondazione dei Comuni.  

Il Sindaco precisa che è contrario a distribuzione di risorse a pioggia.   

Con il lockdown l’ente è stato impegnato anche sulle esigenze primarie. Sono state assegnate 
risorse per Euro 23.000,00 dallo Stato al Comune.  

Alcuni comuni hanno tradotto le risorse in voucher, Lograto ha scelto una strada diversa (la 
più auspicabile dal decreto): da anni il comune erogava pacchi spesa a nuclei in difficoltà. Le 
risorse di 23.000,00 sono state utilizzate affinché i volontari comprassero i beni per i pacchi 
spesa con consegna presso il domicilio dell’utente richiedente. Le richieste sono passate 
rispetto al periodo prima dell’emergenza covid19 da 15 famiglie a 60 per un numero di 
persone di circa 128 di cui 50% stranieri. 

Il sindaco informa che nei giorni di chiusura si è prodigato a rispondere presso l’ente a una 
ventina di telefonate per informazioni per ottenere i buoni spesa ed è con rammarico che 
dopo aver spiegato che non si trattava di denaro il 90% ha dichiarato di non essere 
interessato a buoni spesa. 

La copertura della spesa di circa 1.200,00 per settimana trova copertura fino al mese di 
giugno.  

Il Sindaco precisa che per l’esercizio in corso, c’è l’intento di contribuire a difficili situazioni 
che si potrebbero manifestare ma rimarca che non si tratterà di risorse erogate a pioggia, ma 
in funzione delle risorse disponibili o che saranno ritratte da altri livelli di Governo, si valuterà 
il modo, il loro impiego effettivo e soggettivo.  



Il presidente condivide di non effettuare erogazioni generalizzate ma con ricognizioni mirate 
e settoriali. 

Il presidente si rende disponibile mediante la commissione di bilancio ad eventuali 
valutazioni in tal senso.   

 
Il Presidente passa alla trattazione degli argomenti posti all’ordine del giorno. 
	

Punto	n.	2	all’o.d.g.	
Il presidente espone ed analizza le varie voci riguardanti variazioni di bilancio da tabulato 
fornito dall‘ ente e messo nei giorni precedenti a disposizione dei componenti (si veda 
allegato).  

Le maggiori entrate e minori spese di parte corrente si concretizzano, non tenendo conto di 
spostamenti di voci per cambi normativi (accorpamento di un'unica imposta imu / tasi), in 
euro 68.708,88, contribuendo a maggiori spese di parte corrente di pari importo (si veda 
allegato).  

Le maggiori entrate di parte in conto capitale sono:   

RISO
RSA OGGETTO 

PREVISION
I DI 

BILANCIO 

VARIAZIO
NI IN 

AUMENTO 
2020 

NUOVO 
STANZIA
MENTO 

N. 
VAR. 

GEST
IONE 

VARIAZIONI DI CASSA 
IN AUMENTO 2020 

2 avanzo libero 0,00 115.407,82 115.407,82 423 

c/capi
tale 

 

  

Avanzo amministrazione destinato agli 
investimenti 0,00 76.552,36 76.552,36 424  

20 
Avanzo vincolato cimitero - quota del 
Comune di Maclodio 0,00 7.499,00 7.499,00 428  

4130 Contributo art bonus 0,00 24.380,00 24.380,00 425 24.380,00

4900 Alienazione quote lgh 45.000,00 62.540,82 107.540,82 426 62.540,82

4040 

4040 CONTRIBUTO STATO Art. 1, comma 
29, della legge di bilancio 2020, legge 27 
dicembre 2019, n. 160) 0,00 50.000,00 50.000,00 427 50.000,00

4080 
Legge regionale 4 maggio 2020 - n. 9 
Interventi per la ripresa economica 0,00 200.000,00 200.000,00 428 200.000,00

TOTALE PAZIALE 536.380,00  336.920,82
Da quanto sopra si evince che le nuove entrate reali di natura monetaria sono pari i ad euro 
336.920,82. Mentre l’importo di euro 199.459,18 sono risorse già disponibili impiegate nelle 
variazioni. (avanzo libero, avanzo destinato agli investimenti e avanzo quota dal comune di 
Maclodio.   

Le maggiori spese di parte in conto capitale sono:   

CAP  OGGETTO 

PREVISIONI 
DI 

BILANCIO 

VARIAZIONI 
IN 

AUMENTO 
2020 

NUOVO 
STANZIAMENT

O 

N. 
VARIAZ
IONE GESTIONE 

VARIAZIONI DI 
CASSA IN 

AUMENTO 2020 



20180104 Restauro Villa Morando 80.110,13 24.380,00 104.490,13 415 

c/capitale 

24.380,00

20180107 

Manutenzione straordinaria 
patrimonio comunale anno 
2020 95.000,00 10.000,00 105.000,00 416 10.000,00

20180604 Incarichi professionali esterni  29.491,32 60.000,00 89.491,32 417 60.000,00

20520105 Sistemazione piazzale Torcolo 0,00 90.000,00 90.000,00 418 90.000,00

20810111 
Manutenzione straordinaria 
del marciapiede di Via Calini 0,00 81.000,00 81.000,00 419 81.000,00

20810117 Rotatoria Via Rudiana 419.197,62 101.000,00 520.197,62 420 101.000,00

20910710 Ristrutturazione tetti Rastello 0,00 110.000,00 110.000,00 421 110.000,00

21050107 Ossari cinerari 0,00 60.000,00 60.000,00 422 60.000,00

TOTALE PARZIALE  536.380,00  536.380,00

 

 

 

Interviene il Sindaco che precisa che le variazioni di bilancio risultano corpose, ma   come 
precisato dal Presidente non si deve tenere in considerazione la girocontazione di entrata per 
accorpamento di IMU/TASI.  

Per quel che riguarda il conto capitale è invece significativa, perché tiene conto di euro 
200.000,00 Legge regionale 4 maggio 2020 - n. 9 interventi di ripresa economica e 50.000,00 
contributi da Stato centrale per interventi di efficientamento energetico. Viene precisato che 
rimangono avanzi di amministrazione applicabili già relazionati precedentemente, In sostanza 
si tengono disponibili per eventuali azioni da dedicare al sostentamento in seguito alla 
situazione attuale o a copertura di eventuali mancati incassi di entrate.  

Null’altro essendovi da trattare, e poiché nessuno chiede la parola, la seduta viene tolta alle 
ore 12.00, previo incarico al Segretario della redazione del presente verbale e invio dello 
stesso tramite e-mail ai componenti la commissione.  

Quanto precede, costituisce il sintetico resoconto delle operazioni compiute e solo 
successivamente riprodotto nel presente verbale.  

Il Presidente dispone che il presente verbale venga portato a conoscenza dell’assessorato di 
competenza. 

 

Firmato nella seduta successiva. 

Parti integranti: 
- Fascicolo deposito rendiconto 2019; 
- Elaborato della commissione. 
IL PRESIDENTE                                                            IL SEGRETARIO 
Carlo	Bocchi																																																																		Luca	Sigalini		
I componenti_________________________ 


